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L’origine del santuario del Monte Rubello 
si deve alla drammatica vicenda 
dolciniana dell’inizio del XIV secolo. 
Dedicato a San Bernardo di Aosta 
(patrono degli alpinisti e ora dell’intero 
Comune di Valdilana), l’edificio ricorda la 
sconfitta dell’eretico Fra Dolcino per 
mano dei crociati del vescovo di Vercelli, 
il 23 marzo 1307. Il Monte Rubello fu 
l’ultima roccaforte dell’eresiarca 
valsesiano prima della battaglia decisiva 
sulla sottostante piana di Stavello. La 
costruzione dello stabile primitivo risale 
al XV secolo (1448), ma una piccola 
cappella esisteva già nel Trecento. Fin da 
subito quella chiesetta sulla vetta attirò 
la devozione delle borgate triveresi: il 15 
giugno, festa patronale, lunghe 
processioni si sono susseguite negli anni 
lungo i ripidi fianchi della montagna per 
testimoniare gratitudine al protettore di 
queste vallate. 

Nel 1839 l’edificio, custodito da un 
eremita, fu ricostruito e la struttura, a 
due piani, fu dotata di un portico frontale 
e laterale. In verità, il nuovo santuario era 
già pronto due anni prima, ma il giorno 
dell’inaugurazione un fulmine lo 
danneggiò a tal punto da dover rinviare 
l’apertura. Nel 1948-1949 Ermenegildo 
Zegna, il cui titolo nobiliare – conte di 
Monte Rubello di Trivero - è derivato 
direttamente dalla stessa montagna, si 
prodigò per ampliare lo stabile cui era 
particolarmente affezionato. Con 
l’aggiunta dell’ala ovest l’edificio assunse 
la sua definitiva simmetria. E sulla 
facciata fu collocata la statua 
raffigurante il santo con il diavolone al 
guinzaglio. Alla fine degli anni Sessanta, 
anche Aldo e Angelo Zegna, seguendo i 
progetti dell’architetto Luigi Vietti, 
apportarono le opere di miglioria che 
hanno conferito al fabbricato l’aspetto 
attuale.

LA STORIA DEL SANTUARIO

The Monte Rubello sanctuary traces its 
origin back to a dramatic episode at the 
start of the 14th century. Dedicated to San 
Bernardo di Aosta (patron saint of 
mountaineers and now of the entire 
municipality of Valdilana too), the building 
commemorates the defeat of the heretic 
Fra Dolcino by the forces of the bishop of 
Vercelli on 23 March 1307. Monte Rubello 
was the Valsesian heretic’s final 
stronghold before the decisive battle down 
on the level ground of Stavello. The 
construction of the sanctuary dates from 
1448 but there had been a small chapel 
there since the 14th century. The tiny 
church on the summit has always attracted 
the devotion of the communities around 
Trivero. Over the years, every 15 June, the 
patron saint’s day, long processions would 
file across the steep mountainside to 
demonstrate gratitude to the protector of 
these valleys. In 1839, the 2-storey 
building (looked after by a hermit) was 

renovated and given porticoes at the front 
and on one side. The new sanctuary had in 
fact been ready two years before this, but 
on the day of its inauguration it was 
damaged by lightning and the event was 
postponed. In 1948-1949, Ermenegildo 
Zegna, whose title (conte di Monte Rubello 
di Trivero) refers to that very mountain, 
decided to extend the building, which he 
was particularly fond of. With the addition 
of the west wing, the building achieved its 
definitive symmetry, while a statue of the 
saint leading the devil on a leash was 
placed on the façade. Further 
improvements were made at the end of the 
‘60s by Aldo and Angelo Zegna (to plans by 
architect Luigi Vietti), giving the sanctuary 
its current appearance.

THE SANCTUARY’S HYSTORY

SANTUARIO DI
SAN BERNARDO

VEDUTE A 360°

COME RAGGIUNGERE L’OASI ZEGNA

A8 MILANO - LAGHI
Imbocco A26 direzione 
Genova  uscita Romagnano 
Sesia direzione Trivero 
Valdilana, poi Bielmonte

A4 MILANO - TORINO
Uscita Carisio direzione 
Cossato, Vallemosso, 
Trivero Valdilana, poi 
Belmonte

A26 GENOVA - 
GRAVELLONA TOCE
Uscita Romagnano Sesia 
direzione Trivero Valdilana, 
poi Belmonte
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INFOLINE OASI ZEGNA
Tel. +39 340.1989593
(lun – ven 9.00 – 18.00)
info@oasizegna.com

PUNTO INFORMAZIONI TRIVERO VALDILANA
Centro Zegna (09.00-12.00)
Tel +39 015.9248084
servizi.valdilana@ptb.provincia.biella.it 

GUIDE OUTDOOR: ESCURSIONISMO,
NORDIC WALKING E  DIDATTICA IN NATURA
OverAlp
 +39 349.6252576
 overalp@overalp.com

CASA ZEGNA
Via Marconi, 23
Trivero Valdilana (BI) 
Tel. +39 015.7591463
casazegna@fondazionezegna.org

SOCCORSO ALPINO Tel. 112

ATL BIELLA - VALSESIA – VERCELLI
Tel. 015.351128
Numero verde 800 811 800
info@atl.biella.it

info@oasizegna.com
oasizegna.com

Seguici su:

Oasi Zegna, grazie alla visione e alle azioni lungimiranti intraprese da Ermenegildo 
Zegna oltre un secolo fa e dalle generazioni successive, ha ricevuto la certificazione 
internazionale FSC® per la gestione forestale e la conservazione dei servizi 
ecosistemici a favore della comunità. Un riconoscimento alla coerenza e alla 
determinazione del lavoro quotidiano svolto nel preservare, senza sottrarre alla 
fruizione, i boschi, i panorami e l’autenticità dell'intero territorio. La certificazione 
FSC® conferma e rafforza ulteriormente quanto realizzato fino ad ora, ma soprattutto 
serve come stimolo per proseguire nelle azioni intraprese guardando al futuro con la 
stessa passione ed energia che da sempre caratterizza il nostro “pensiero verde”. 
Risorse idriche, assorbimento di CO2, biodiversità, suolo e turismo: questi i valori 
ambientali che fanno di Oasi Zegna un bene da tutelare e un patrimonio sociale che ora 
viene riconosciuto dai rigorosi standard internazionali di FSC®.

FSC® C168304



Un itinerario facile di 6 km per una durata di 2,5 
ore. Dalla Bocchetta di Margosio (1.300 mt.) 
lungo la Panoramica Zegna SP 232, si imbocca il 
sentiero 5 per la Bocchetta di Stavello (1.408 
mt.). Dal rifugio, si seguono le indicazioni per il 
Santuario. Al ritorno, una scalinata conduce a un 
sentiero che riconduce a Bocchetta di 
Margosio. Lungo l’itinerario 5 si può incontrare il 
Bosco Animato: scoiattoli, orsi, marmotte, gufi 
ed esseri fiabeschi accompagnano adulti e 
bambini alla scoperta di un cammino fatto di 
magia che riempie il cuore di stupore.

An easy 6 km walk (2.5 hours), Path 5 starts from 
Bocchetta di Margosio (1,300 m) on the 
Panoramica Zegna SP 232 and leads up to 
Bocchetta di Stavello (1,408 m). From the refuge, 
follow the signs for the Sanctuary. To return, 
there are steps going down to a path that loops 
back to Bocchetta di Margosio. Path 5 has a 
further attraction, the Bosco Animato (Animated 
Wood).

Si trova nell’omonima spianata, una altura 
boscosa che si innalza a est e che separa il Monte 
Rubello dal Tirlo. Bocchetta di Stavello è il luogo 
di ritrovi domenicali e di partenza per escursioni. 
Il Labirinto di Stavello è ben visibile dal Santuario 
e può considerarsi un archetipo della totalità, un 
luogo sacro da percorrere per riscoprire il 
significato e il proposito della propria anima in 
questa vita.

It is located in the esplanade of the same name, a 
wooded hill that rises to the east, which separates 
Monte Rubello from the Tirlo. It is the Sunday 
meeting place and departure point for excursions. 
The Labyrinth of Stavello is clearly visible from the 
Sanctuary, an archetype of totality, a sacred place 
to go through to rediscover the meaning and 
purpose of one's soul in this life

Lasciata l’auto nei parcheggi lungo la 
Panoramica Zegna SP 232, nei pressi della 
Chiesetta Alpina o della Bocchetta di Margosio 
partono i sentieri per arrivare in breve tempo al 
Santuario. Il panorama a 360° sulla Pianura 
Padana da una parte e sulla ValSessera dall’altra 
e la pace che si gode in questo suggestivo luogo 
sono da non perdere. Il prato davanti al 
Santuario è perfetto per un picnic, per rilassarsi 
o per scattare foto. Inoltre, all’Alpe Margosio c’è 
l’Agrichiosco, per un pranzo o una merenda 
golosa. Tutte le domeniche da metà maggio a 
metà ottobre è possibile visitare il Santuario 
all’interno e sostare ad un punto ristoro.

A number of paths starting from the Chiesetta 
Alpina and Bocchetta di Margosio lead to the 
Sanctuary fairly quickly (parking available along 
the Panoramica Zegna road SP 232). The 360° 
panorama across the Po Valley plains on one side 
and ValSessera on the other, as well as the 
peacefulness of this enchanting place, are not to 
be missed. The lawn in front of the Sanctuary is 
perfect for picnics, relaxing and photography. 
And at Alpe Margosio, the Agrichiosco does 
hearty snacks and lunches. Every Sunday from 
mid-May to mid-October, it’s possible to see the 
inside of the Sanctuary and rest at the 
foodservice point.

I SENTIERI DEL SANTUARIO / PATHS TO THE SANCTUARY

I  LUOGHI E LE VISTE DAL SANTUARIO DI SAN BERNARDO
AROUND SANTUARIO DI SAN BERNARDO

È la spianata che separa il Monte Rubello dal 
Tirlo, l’altura boscosa che si innalza a est. È il 
luogo di ritrovi domenicali e di partenza per 
escursioni. Ben visibile dal Santuario il Labirinto 
di Stavello, un archetipo della totalità, un luogo 
sacro per riscoprire il significato e il proposito 
della propria anima in questa vita

It is the esplanade that separates Monte Rubello 
from Tirlo, the wooded hill that rises to the east. 
And the meeting place on Sundays and departure 
for excursions. The Labyrinth is clearly visible 
from the Sanctuary di Stavello, an archetype of 
totality, a place sacred to rediscover meaning and 
purpose of one's soul in this life.

BOCCHETTA DI MARGOSIO

ITINERARIO 5 / ROUTE 5

Un’escursione per tutti: dalla Strada Panoramica 
Zegna SP 232, dopo la Chiesetta Alpina (per chi 
proviene da Trivero Valdilana), in mezz’ora e un 
dislivello di 130 metri si arriva al Santuario, tra 
passaggi sotto gli alberi e suggestivi panorami. 
Dal Santuario si può tornare dallo stesso sentiero 
o percorrere il numero 5 che porta alla Bocchetta 
di Margosio.

An excursion for all the family: from the Panoramica 
Zegna road SP 232, just after the Chiesetta Alpina 
(coming from Trivero Valdilana), the path climbs 130 
meters (1/2 hour) up through trees, with panoramic 
views, to the Sanctuary. You can go back the same 
way or take Path 5 down to Bocchetta di Margosio.

ITINERARIO 7 / ROUTE 7

LE COSE DA SAPERE PRIMA DI VISITARE
IL SANTUARIO DI SAN BERNARDO

COME RAGGIUNGERE IL SANTUARIO

• Da Triverio Valdilana al punto di 
partenza del sentiero: 7 km

• Dalla Valle Crevo al punto di partenza 
del sentiero: 19 km

Lungo il sentiero 5 vi accoglieranno sculture in 
legno con gli abitanti del bosco, tra magia e 
stupore.
On Path 5, you’ll be greeted by wooden 
sculptures of the inhabitants of these woods: 
magic and amazement.

IL BOSCO ANIMATO

IL LABIRINTO DI STAVELLO

Si estende sul versante nord della strada 
Panoramica Zegna SP 232. È un territorio ricco di 
boschi, di pascoli e di alpeggi, con un panorama 
straordinario fino al Monte Rosa. È Sito di 
Importanza Comunitaria (S.I.C.) dell’Unione 
Europea, a testimonianza dell’elevato interesse 
naturalistico. Dal Santuario si gode, verso sud, la 
vista sulla Pianura Padana, sull’arco Alpino fino 
alle Alpi liguri.

To the north of the Panoramica Zegna road SP 
232, this territory is rich in woodland, pastures, 
alpine settlements and offers a wonderful 
panorama crowned by Monte Rosa. It was 
declared a Site of Community Importance (S.C.I.) 
by the European Union on account of its natural 
interest.  From the Sanctuary, there’s an 
extraordinary view across the plains of the Po 
Valley, the Alps and  the Ligurian Alps

L’ALTA VALSESSERA


